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Il Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, istituito con Delibera di Giunta Regionale n. 64/23 del 28 dicembre 2018, è uno spazio
di informazione, ascolto, confronto e consultazione di tutti gli attori interessati. I lavori del Forum hanno preso avvio nel mese di marzo
2021, con il processo partecipativo di costruzione condivisa della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS), che
coinvolge in più tappe gli enti pubblici e la società civile.
Nel sito della Regione Sardegna, nella sezione dedicata alla SRSvS, sono presenti due documenti che illustrano il processo
partecipativo di costruzione della Strategia Sardegna 2030 e la Carta dei Valori del Forum, che invitiamo a consultare.
In ragione della situazione di emergenza sul fronte sanitario e per favorire la più ampia inclusione e partecipazione, tutte le attività
previste dal Forum sono realizzate in modalità on line. Attraverso specifiche metodologie partecipative e di interazione digitale, si
stimola e si accoglie il contributo dei numerosi partecipanti.

Nei mesi di aprile e maggio 2021 sono stati realizzati, in collaborazione con il Centro Regionale di Programmazione e in connessione
con il processo di programmazione dei fondi europei 2021-2027 i Laboratori regionali per approfondire i 5 Temi Strategici individuati
nel Documento Preliminare della Strategia di Sviluppo Sostenibile: Sardegna + Intelligente, Sardegna + Verde, Sardegna + Connessa,
Sardegna + Sociale, Sardegna + Vicina ai cittadini.
Nel mese di giugno vengono realizzati 4 tavoli Territoriali, Tavolo del Nuorese e Ogliastra, Tavolo dell’Oristanese e Medio Campidano,
Tavolo del Nord Sardegna e Tavoli del Sud Sardegna. I tavoli sono rivolti a istituzioni, imprese e società civile dei quattro territori di
riferimento e hanno l’obiettivo di condividere le esperienze locali di sviluppo sostenibile coerenti con l’Agenda 2030 ONU, individuare
nuovi fabbisogni locali e proposte di azioni concrete territoriali per attuare la sostenibilità e raggiungere gli obiettivi di Sardegna 2030.

Il presente documento racchiude, oltre alcune informazioni sui partecipanti, i contributi delle esperienze del territorio che i relatori
hanno condiviso durante il Tavolo Territoriale del Nord Sardegna, che si è tenuto il 23 giugno 2021 a cui hanno preso parte circa 90
partecipanti.
Questo, insieme a tutti i contributi pervenuti durante la discussione, costituisce un prezioso apporto alla costruzione della Strategia
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Sardegna 2030.

https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_964_20210309131531.pdf
https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_964_20210309131929.pdf
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Accoglienza dei partecipanti
Facilita i lavori: Serenella Paci, Poliste  AT SRSvS

SALUTI ISTITUZIONALI E APERTURA DEI LAVORI
Gianluca Cocco, Direttore del Servizio Sostenibilità  Ambientale, Valutazione  Strategica  e Sistemi Informativi dell’Assessorato della 
Difesa dell’Ambiente
Autorità di gestione PO FESR/FSE/FEASR 2021 2027

RELAZIONI INTRODUTTIVE
La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Sardegna 2030: obiettivi strategici e percorso partecipativo
Emanuela Manca, Luisa Mulas, Filippo Arras , Gruppo di coordinamento della Strategia, Servizio SVASI
dell’Assessorato della  Difesa dell’Ambiente

9:30-9:40

9:40 -10:00

10:00 -10:20
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LAVORIAMO INSIEME PER COSTRUIRE NORD SARDEGNA 2030
Progetti ed esperienze di sostenibilità economica, ambientale e sociale. Le testimonianze dal territorio

Jeanne Francine Murgia, Direttrice del GAL Alta Gallura/Gallura. Progettazione Territoriale e Distretto Rurale
Michele Angius, Agente di Sviluppo del FLAG Nord Sardegna. Piano d’Azione e progetto P.Ri.S.Ma. MED
Giovanna Faedda, Referente del Contratto di Laguna del Calich, Comune di Alghero
Vittorio Gazale, Direttore del Parco e dell’AMP dell’Asinara. I progetti del parco (Girepam, EcoSTRIM, «big data»  e  turismo digitale)
Gianna Masu, Eu Manager del Comune di Olbia. Investimento Territoriale Integrato (ITI) Olbia. L’Agenda Urbana 2030
Vittoria Loddoni, Dirigente della Provincia di Sassari e Roberto Barracu, Progettista Metassociati. Progetto Iscol@  - Riqualificazione del gruppo di 
progettazione. Polo scolastico Ex ITAS G. Marconi
Pier Paolo Roggero, Direttore del Dipartimento di Agraria, Università di Sassari. I progetti di sostenibilità di UniSS
Don Gaetano Galia, Cappellano del Carcere di Bancali (SS). Progetti di inclusione sociale
Mattea Lissia, Direttrice generale del Festival Time in Jazz Berchidda. La rete «Jazz Takes The Green»
Stefano Cucca, Rumundu. Il progetto MediterranEu

Altre testimonianze dal territorio e confronto con i partecipanti

CHIUSURA DEI LAVORI

10:20 -12:00

12.00 -13:00

13:00









Jeanne Francine Murgia, Direttrice del GAL Alta Gallura/Gallura. Progettazione Territoriale e Distretto Rurale
L’esperienza portata dall’Unione dei Comuni Alta Gallura fa riferimento non solo al settore ambientale e turistico ma anche a quello dell’animazione territoriale e
dell’inclusione sociale. Le iniziative evidenziate si riferiscono al tema dei rifiuti ed alla gestione del porto turistico di Isola Rossa. Le strette connessioni col FLAG
consentono di implementare interventi importanti relativi al turismo nautico.
Grazie ai fondi del FSE e del FESR è stato incentivato il turismo sostenibile con l’obiettivo di ridurre il divario tra aree interne e aree costiere, con l’obiettivo di
valorizzare attrattori culturali e naturali del territorio, migliorare la qualità della vita dei residenti, potenziare il sistema produttivo locale e valorizzazione produzioni
tipiche. Rispetto alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile il contributo auspicato risiede nell’attuazione di azioni di consolidamento dei percorsi di strategia
locale di tipo sovracomunale, di adeguamento delle agenzie di sviluppo territoriale presenti nel territorio (Unioni, CC.MM., GAL, FLAG), di maggiore sinergia con il
settore privato. Si ritengono necessari interventi infrastrutturali in materia di rifiuti e di economia circolare, digitalizzazione e mobilità per il collegamento e continuità
dei territori, interventi per l’inclusione sociale.

Michele Angius, Agente di Sviluppo del FLAG Nord Sardegna. Piano d’Azione e progetto P.Ri.S.Ma. MED
Il contributo portato al tavolo territoriale dal FLAG Nord Sardegna (il più esteso della Sardegna) fa riferimento alle attività svolte come vera e propria agenzia sviluppo
locale che mutua l’esperienza dei GAL, in ambito costiero.
I FLAG sposano l’approccio botton up, coinvolgendo stakeholder pubblici e privati per tutte le azioni. Il progetto che si porta all’attenzione è P.Ri.Ma.MED finanziato
nell’ambito del programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020.
Focus del progetto è elaborare strategie per gestione efficiente dei porti, il riutilizzo del triturato gusci dei molluschi, l’utilizzo in cosmesi del pescato non venduto.
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Giovanna Faedda, Referente del Contratto di Laguna del Calich, Comune di Alghero
Il contratto di laguna del Calich è esempio di complementarietà di competenze multidisciplinari. Nonostante le criticità evidenti, riferibili sia alla qualità delle acque
ed impatto sul litorale, che alla carenza nello scambio dei dati fra gli enti preposti, il Calich mantiene un ruolo centrale nel contributo alla diversità biologica dell’area,
come sancito dalla sua inclusione in diverse aree protette a molteplici livelli. Tale valore ecologico e patrimoniale risulta ancora in buona parte incompreso, specie per
quel che attiene il suo utilizzo in ambito produttivo, attorno al quale il Comune di Alghero ha identificato una delle due azioni pilota inserite nel Progetto Retralags
(sperimentazione di un allevamento di bivalvi). L’obiettivo era promuovere collaborazione tra enti di ricerca ed enti locali per porre le basi per la classificazione delle
acque, la diversificazione sostenibile delle attività produttive, la formazione del personale che si occupa di allevamento dei molluschi. Altro progetto su cui si pone il
focus riguarda il riordino del quartiere delle Pietraia, il quale con un processo botton up, prevede una riqualificazione urbanistica e la creazione di aree
socializzazione e servizi pubblici, coerenti ai criteri della sostenibilità ambientale.

Vittorio Gazale, Direttore del Parco e dell’AMP dell’Asinara. I progetti del Parco (Girepam, EcoSTRIM, «big data» e turismo digitale)
Il contributo portato al tavolo dal direttore dell’Area Marina Protetta dell’Asinara, pone l’attenzione sul fatto che la Sardegna goda di ben 4 Parchi regionali e 6 aree
marine protette le cui forme di gestione possono rappresentare una straordinaria opportunità di sviluppo. Nel 2018 è stata formalizzata la rete delle aree protette e
poi inserita nella rete di riferimento europeo Natura 2000. La mission più importante delle aree protette è la conservazione delle biodiversità nonché l’integrazione
tra presenza dell’uomo nell’ambiente. Tra gli strumenti di gestione il Piano del Parco è quello principale. Tra i progetti presentati viene evidenziato GIREPAM:
progetto strategico avviato nel Gennaio 2017 e di durata triennale, cofinanziato dal Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020 che vede capofila la Regione
Sardegna, tramite l’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, unitamente ad un partenariato composto da enti provenienti dalla Sardegna, dalla Corsica, dalla PACA
(Provenza -Alpi-Costa Azzurra), dalla Toscana e dalla Liguria e con il coinvolgimento di numerosi parchi e aree marine protette. L’obiettivo è elaborare una strategia
transfrontaliera condivisa di gestione integrata delle reti ecologiche marino-costiere, ideata e attuata dalle Regioni in rete con Parchi e Aree Marine Protette per
sviluppare soluzioni comuni ai problemi più impattanti dell'area di cooperazione (utilizzo eccessivo delle risorse, inquinamento frequentazione, conflitti sociali).
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Gianna Masu, Eu Manager del Comune di Olbia. Investimento Territoriale Integrato (ITI) Olbia. L’Agenda Urbana 2030
La capacità della città di Olbia di entrare nel vivo dello «spirito europeo» parte nel 2007 con la pianificazione strategica Olbia città d’Europa, percorso importante
che ha portato la città di Olbia ad attivare un percorso di co-progettazione. Attraverso L’ITI la città di Olbia mira a posizionarsi come città solidale, sostenibile e
sicura, ponendo al centro la riqualificazione di due quartieri della città da sempre isolati e socialmente impoveriti perché scarsamente collegati al centro città. In
tale ottica sono stati condotti interventi di rigenerazione urbana e riqualificazione. Tra gli strumenti utilizzati sottolineare è il dialogo costante con i cittadini e le
sue risorse. ambientali, umane e culturali con l’obiettivo di far ravvivare un senso di riappropriazione dei luoghi e dei beni comuni. Rispetto all’Agenda 2030 si
auspica una fase di ottimizzazione della pianificazione strategica e adeguamento del piano strategico Olbia città d’Europa alla qualità della vita della città
fondando gli interventi su tre P: persone, pianeta e prosperità.

Vittoria Loddoni, Dirigente della Provincia di Sassari e Roberto Barracu, Progettista Metassociati. Progetto Iscol@ - Riqualificazione del gruppo di
progettazione. Polo scolastico Ex ITAS G. Marconi
Il contributo portato al Tavolo riguarda l’interessante esperienza nel progetto ISCOL@, che ha riguardato un intervento di riqualificazione di due plessi scolastici,
di Sassari, le cui le strutture erano composte da ferro con tramezzature in amianto. La scelta di questi due plessi ha permesso, inoltre, di dare uno stimolo
importante all’aspetto dell’inclusione sociale. Si è scelto infatti di riqualificare un plesso situato in una zona periferica della città che, grazie all’intervento di
riqualificazione, potrebbe divenire un importante attrattore culturale innovativo. Obiettivo inoltre è garantire maggiore «apertura» della scuola verso il cittadino.
L’intervento ha infatti previsto l’apertura della scuola in orari extra scolastici, così dome della biblioteca e degli spazi sportivi al fine di renderli luogo vivo e
innovativo.
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Pier Paolo Roggero, Direttore del Dipartimento di Agraria, Università di Sassari. I progetti di sostenibilità di UniSS
Il contributo portato al Tavolo dal Dipartimento di agraria dell’UNISS mette in luce la stretta sinergia con le imprese per lo sviluppo di attività coprogettate in
coerenza dell’Agenda 2030. Il paradigma di riferimento è quello per cui le strategie di adattamento ai cambiamenti climatici, possano essere coerenti con le strategie
di sviluppo con le quali è possibile auspicare di trarre dei vantaggi. Tra i tanti progetti di ricerca sviluppati dal Dipartimento in collaborazione con enti nazionali ed
Internazionali, si evidenziano le principali linee di azione: le nuove tecnologie applicate all’agricoltura, il monitoraggio ambientale delle aree protette, il monitoraggio
delle piante invasive. Un progetto importante fa riferimento alla filiera della birra avente l’obiettivo di valorizzare le produzioni cerealicole connesse con la produzione
della birra.

Don Gaetano Galia, Cappellano del Carcere di Bancali (SS). Progetti di inclusione sociale
L’esperienza portata al Tavolo mette in luce le azioni condotte dalle associazioni di volontariato presso il carcere di Bancali, che ha come finalità il miglioramento delle
condizioni di vita dei detenuti attraverso progetti educativi e sociali. In coerenza con l’art. 27 della Costituzione, che evidenzia l’importanza del reinserimento educativo
dei detenuti, le associazioni di volontariato hanno promosso interventi di ascolto, di comunicazione con le famiglie, di educazione in ottica di vera riabilitazione
contrapposta all’assistenzialismo. L’opportunità evidenziata è quella di consentire lo svolgimento della pena da parte dei detenuti in misura alternativa attraverso cui
il detenuto viene rieducato al fine di consertirgli di riappropriarsi della propria autonomia.



Mattea Lissia, Direttrice generale del Festival Time in Jazz Berchidda. La rete «Jazz Takes The Green»
L’esperienza raccontata riguarda il percorso di ridefinizione in chiave di evento sostenibile del Festival Time Jazz. Dal 2017 è diventato un caso studio in un progetto
europeo “Green Fest”, che ha consentito di studiare i criteri ambientali minimi che dovranno essere adottati per i progetti e le manifestazioni culturali. Tra le azioni green
che il Time Jazz sviluppa vi è l’utilizzo di un furgone che supporta i concerti esterni, nei venti comuni della Gallura coinvolti, che produce energia grazie a pannelli
fotovoltaici. Ciò non consente solo di avere un beneficio positivo in termini di approvvigionamento di energia ma consente di veicolare un messaggio alla comunità e
stimolare comportamenti ecosostenibili nei territori. Naturalmente l’intero Festival è gestito con meticolosa attenzione alla raccolta differenziata, alla diminuzione
dell’utilizzo della plastica, all’uso di materiali biocompostabili. Tra le criticità segnalate, viene evidenziato il sistema di premialità dei bandi per lo sviluppo di progetti green
che dovrebbe premiare progetti virtuosi in tal senso e la carenza di connettività presso le aree interne dell’isola.
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Stefano Cucca, Rumundu. Il progetto MediterranEu
Rumundu supporta strategicamente organizzazioni e pubbliche amministrazioni nello sviluppo di progetti con alto valore economico e sociale, e basso impatto ambientale,

attraverso interventi basati su modelli di economia circolare. L’esperienza portata è relativa al progetto MediterranEU, progetto che nasce per contribuire a formare una

nuova classe dirigente locale che rifiuti la corruzione e la guerra e che abbia le forze e le competenze necessarie per riprendere in mano le sorti del Mediterraneo con

progetti concreti e condurlo verso un futuro di sostenibilità economica. Il Mar Mediterraneo, è infatti, da sempre crocevia di culture diverse, ma negli ultimi decenni

sembra aver rinunciato alla sua tradizione per diventare la frontiera di un’Europa fortezza.


